
CRITERI FORMAZIONE CLASSI  

deliberati dal collegio docenti del12 gennaio 2016 e dal consiglio di istituto del 12 gennaio 2016 

Scuola Primaria e secondaria 

    distribuzione degli alunni nelle classi in numero equo tenuto conto del sesso maschile e  femminile; 

 formazione di gruppi di livello eterogenei in base alle fasce indicate dagli insegnanti di scuola 
dell’Infanzia  o della primaria; 

 in pieno rispetto della C.M. n.339 del 16/11/1992 sulla continuità educativa, evitare la frammentazione 
di gruppi di provenienza dalla stessa scuola là dove si riscontrano rapporti sociali già saldamente 
costituiti; 

 dove è possibile tenere conto della richiesta delle famiglie; 

 formazione di una commissione  composta dagli insegnanti di scuola dell’infanzia,  primaria e 
secondaria; 

 distribuzione in modo uniforme di eventuali ripetenti o non scolarizzati o provenienti dall’estero. 

 libertà di scelta, come sancito dalla Carta dei Servizi, che si esercita tra le Istituzione scolastiche dello 
stesso tipo  nei limiti dei seguenti criteri: 

-- area del bacino d’utenza in cui l’obbligato risiede per consentire un accurato controllo incrociato fra gli 

alunni iscritti alla classe prima e la corrispondente leva demografica. 

-- Capienza obiettiva dell’istituzione scolastica per garantire una migliore qualità dell’offerta formativa 

 
 Scuola dell’Infanzia: 

Per la formazione delle classi sarà costituita un’apposita commissione composta dai docenti della 
scuola dell’infanzia  che terrà conto dei seguenti criteri: 

  Iscrizione degli alunni secondo la normativa vigente; 

 Suddivisione equa degli alunni tra le sezioni; 

 Richiesta delle famiglie ( dove  possibile )  

 rapporto di parentela con alunni già frequentanti (fratello o sorella);  
Nel caso di richieste eccessive per una stessa sezione si procederà al sorteggio. 
 
Per la scelta del plesso si garantirà la  libertà di scelta delle famiglie, così come previsto dalla Carta dei 
servizi, tenendo  conto  della capienza obiettiva dell’istituzione scolastica al fine di  garantire una 
migliore qualità dell’offerta formativa nel rispetto dei seguenti criteri: 

 vicinanza al plesso scolastico; 

 rapporto di parentela con alunni già frequentanti (fratello o sorella); 
 

 
 

 

 


